Intervista doppia:  Elisa + Emmanuele

Nome:  
Elisa
Età: 
27
Il mio paese:
Torino
Un mio difetto:
Impazienza
Una mia virtù:
Entusiasmo
Un mio sogno:
Matrimonio missionario
Un mio passatempo:
Leggere Dylan  Dog
Una cosa che non mi piace fare:
Studiare
Nome: 
Emmanuele
Età:
30
Il mio paese:
Condove
Un mio difetto:
Permalosità

Una mia virtù:
Pazienza
Un mio sogno:
Vivere in pienezza questa vita
Un mio passatempo:
Cantare
Una cosa che non mi piace fare: 
Pulire casa

Di questa esperienza che cosa ti ha colpito maggiormente e perchè:

ELISA: I diversi significati che si danno alla vita, perché finchè stai a casa, pensi che ne esista solo uno: il tuo. 

EMMANUELE: La voglia dei ragazzi della missione di Lamba di continuare a credere e a sperare
Cosa vorresti saper descrivere alla perfezione alle persone che incontri?
ELISA: L’indignazione che ti crea quello che scopri vivendo un’esperienza del genere nei confronti del nostro mondo.

EMMANUELE: Tutto quello che ho ricevuto da questo viaggio.

Le esperienze forti hanno sempre alla base degli incontri. Parlaci di un “volto” che ti è rimasto impresso
ELISA: Tutti i volti dei bambini e tutti i volti dei malati di AIDS che siamo andati a trovare.

EMMANUELE: I bambini, i malati e tutte le persone che si danno da fare per cercare di dare dignità a questa parte di mondo.

Ora che siete tornati riprende la quotidianità della vostra vita. Sarà come prima? …perché?

EMMANUELE: Non si può essere indifferenti a quello che si vede con i propri occhi laggiù, ma la missione inizia dalle mura domestiche. E’ la singola persona che decide di vedere o no i problemi della realtà che lo circonda e affrontarli o meno.
Raccontaci un aneddoto particolare di questo viaggio:
ELISA + EMMANUELE: Uno degli ultimi giorni siamo andati a far visita ad alcuni malati di AIDS accompagnati da una suora e da un’infermiera. Uno di questi era un bambino, Daldi, che aveva perso entrambi i genitori a causa dell’AIDS e che aveva una grave malattia ad una gamba. Daldi vive con una zia in una casetta molto povera e non parla molto, ma qualche secondo del suo sorriso ha riempito tutto lo spazio intorno a noi. Questa è ricchezza!
Hai due righe a tua disposizione, scrivi ciò che vuoi ai lettori del sito:
ELISA + EMMANUELE: Non ci sono parole o foto che possano esprimere quello che ti può dare una simile esperienza. ANDATE E VEDETE!!
